
RITA DONNA DI SPERANZA
SESTO GIOVEDÍ DI SANTA RITA

La perdita dei figli

Signore, pietà.
Cristo, pietà.
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.

Dio, Padre celeste       abbi pietà di noi
Dio, Figlio, Redentore del mondo
Dio, Spirito Santo
Santa Trinità, un solo Dio

Maria Immacolata, Madre di Dio   prega per noi
Maria, Madre e conforto dei tribolati
Maria, Regina di tutti i Santi
Santa Rita, nostra avvocata potentissima
Santa Rita, dono eletto del Cielo
Santa Rita, amante della solitudine
Santa Rita, modello di purezza
Santa Rita, esempio di amabilità,
Santa Rita, specchio di obbedienza
Santa Rita, ideale di sposa e di madre
Santa Rita, invitta nella pazienza
Santa Rita, mirabile nella fortezza
Santa Rita, generosa nel perdono
Santa Rita, eroica nella penitenza
Santa Rita, vedova di pace
Santa Rita, munifica verso i poveri
Santa Rita, pronta alla divina vocazione
Santa Rita, modello di vita claustrale

Santa Rita, giardino eletto di ogni virtù
Santa Rita, innamorata del Crocifisso
Santa Rita, trafitta da una spina di Gesù
Santa Rita, forte nell’amore di Dio
Santa Rita, ornata di gloria del paradiso
Santa Rita, vanto dell’Ordine Agostiniano
Santa Rita, ricca di singolare potenza
Santa Rita, astro benefico degli erranti
Santa Rita, sicuro conforto dei tribolati
Santa Rita, ancora di salvezza
Santa Rita, patrona degli infermi
Santa Rita, scampo nei pericoli
Santa Rita, Santa degl’impossibili
Santa Rita, avvocata dei casi disperati
Santa Rita, potente soccorritrice di tutti

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
perdonaci, o’ Signore.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
esaudiscici, o’ Signore.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.

V. Segnasti Rita, o Signore.
R. Con un segno della tua carità e della tua 
passione

Preghiamo
O’ Dio, che nella tua infinita misericordia, ti degnasti di guardare con amore alla tua fedele ancella Rita e di 
concedere alla sua mediazione quanto è impossibile agli sforzi umani, alle previsioni del mondo e dell’ingegno,
muoviti a pietà di noi e soccorrici nelle nostre necessità. Fa’ che tutti conoscano che tu solo sei la ricompensa 
degli umili, la difesa degli abbandonati e la forza di tutti coloro che in te confidano.

Dalla vita di Santa Rita: LA PERDITA DEI FIGLI

Un anno dopo l’assassinio del padre, entrambi i figli di Rita, Giangiacomo e Paolo Maria, muoiono per
malattia, ponendola di fronte al più insopportabile e terribile dei dolori.  Come ha fatto Rita ad andare
avanti  dopo  l’assassinio  del  marito  e  la  morte  dei  figli?
Si  è  fidata  di  Dio,  ha  continuato  a  confidare  nella  Sua misericordia,  fedele  discepola  dell’Amore
crocifisso. Ha scelto di affidarsi ancor di più a Dio, nella certezza che in Lui nulla è perduto.  Rita ha
riposto nel Signore tutta la sua sofferenza come ha fatto Giobbe: “Il Signore ha dato, il Signore ha tolto.
Sia benedetto il nome del Signore”. Non ha imputato a Dio il male, trovando invece in Lui forza e
conforto. 

Dal Documento Finale della Seconda Sessione del Sinodo dei Vescovi



All’interno della comunità cristiana, un’attenzione particolare va riservata ai bambini: non hanno
solo bisogno di essere accompagnati nell’avventura della crescita, ma hanno molto da donare alla
comunità dei credenti. Quando gli apostoli discutono tra loro su chi sia il più grande, Gesù mette
al centro un bambino, presentandolo come criterio per entrare nel Regno (cfr. Mc 9,33-37). La
Chiesa  non può essere sinodale  senza  il  contributo  dei  bambini,  portatori  di  un potenziale
missionario da valorizzare.  La loro voce è necessaria  alla  comunità:  dobbiamo ascoltarla  e
impegnarci perché tutti nella società la ascoltino, soprattutto coloro che hanno responsabilità
politiche e educative. Una società che non sa accogliere e custodire i bambini è una società
malata; la sofferenza che molti di loro patiscono per la guerra, la povertà e l’abbandono, l’abuso e
la tratta è uno scandalo che richiede il coraggio della denuncia e l’impegno della solidarietà.

Anche i giovani hanno un contributo da dare al rinnovamento sinodale della Chiesa. Essi sono
particolarmente  sensibili  ai  valori  della  fraternità  e  della  condivisione,  mentre  respingono
atteggiamenti paternalistici o autoritari. A volte il loro atteggiamento verso la Chiesa si presenta
come una critica, ma spesso assume la forma positiva di un impegno personale per una comunità
accogliente e impegnata a lottare contro l’ingiustizia sociale e per la cura della casa comune. La
richiesta di «camminare insieme nel quotidiano», avanzata dai giovani nel Sinodo loro dedicato
nel  2018,  corrisponde  esattamente  all’orizzonte  di  una  Chiesa  sinodale.  Per  questo  è
fondamentale assicurare loro un accompagnamento premuroso e paziente; in particolare merita di
essere  ripresa  la  proposta,  emersa  grazie  al  loro  contributo,  di  «un’esperienza  di
accompagnamento  in  vista  del  discernimento»,  che  preveda  la  vita  fraterna  condivisa  con
educatori adulti, un impegno apostolico da vivere insieme a servizio dei più bisognosi, un’offerta
di spiritualità radicata nella preghiera e nella vita sacramentale

Canto a Santa Rita

A Dio pietoso e provvido si volgano i credenti
e Santa Rita implorino con suppliche ferventi
Santa degli impossibili, ti acclama questo popolo,
Gloria di Cristo fulgida Rita pietosa e Provvida.
Tu Sposa, Madre e Vedova tu donna del Perdono
concedi aiuto e Grazie a chi è nell'abbandono
In malattie incurabili nei drammi della vita,
ottenga pace intrepida Ch'invoca Santa Rita
Sia Lode al Padre e al Figlio, e al Divino Amore,
gioia e Speranza splendano nell'ora del dolore

  


